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  Dopo diversi anni d’esperienza, ho capito molte cose sulla medianità e su quale sia il mio ruolo come medium.

  Il medium è l’emissario degli Spiriti, né più né meno, che adempie al suo incarico con amore e gioia. È ingaggiato come messaggero dal mondo spirituale, là dove si trovano gli Spiriti, o Aldilà, per portare le prove della sua esistenza, affinché le persone ricordino da dove vengono. Grazie agli insegnamenti che riceve dagli Spiriti superiori, può portare la parola di Dio. 
  Il medium non è solo l’intermediario fra uno Spirito e un essere umano, ma è l’emissario dei precetti che gli abitanti del mondo spirituale vorrebbero portare all’essere umano.
  Questo libro nasce per mostrare una parte del mio lavoro e dare al lettore un po’ di serenità verso ciò che riguarda la morte e gli Spiriti. 
  Qui ho raccolto diverse lettere dall’Aldilà e la testimonianza di chi le ha ricevute durante le mie sedute private. Inoltre, una raccolta dei testi di Michael, Spirito superiore, che portano nozioni importanti per la nostra evoluzione spirituale.
    

  Quando arriverai, avremo molto di cui parlare, e io non vedo l’ora, veramente. Vedrai com’è immenso qui. Sono partito presto da lì ma non rimpiango niente, qui è talmente meglio. Ho appreso l’amore vero e non vorrei mai lasciarlo. Quando capirai di cosa parlo, mi dirai che avevo ragione, quando verrai qui faremo tante cose insieme.
   

  È un messaggio dall’Aldilà di Lino, mio padre.
   

   

  
  Natacha, una medium 

  All’età di dieci anni ho avuto il primo contatto con mio padre, scomparso l’anno prima, in presenza dei miei amici. Avendo conosciuto la morte così da vicino, a quell’epoca ero già interessata alla medianità. Avevo fabbricato una tavola ouija[1] e proponevo agli amici di contattare i morti, senza veramente sapere a cosa stavamo giocando. Col senno di poi, non credo che loro avessero capito cosa stessimo facendo, perché neanch’io ne avevo la comprensione.
  Crescendo, la vita mi ha portato tante belle esperienze, gli studi, il matrimonio, i figli, e per tanti anni non ho avuto contatti diretti con l’Aldilà.
  Ma il mondo spirituale mi ha seguita con discrezione, dandomi ogni tanto un piccolo cenno di presenza. Ho spesso incontrato persone che mi parlavano spontaneamente di medium e di Spiriti, come se si volesse accrescere il mio interesse. 
  La mia adorata nonna Norma si è manifestata con chiarezza qualche tempo dopo la sua morte, l’ho vista nella mia stanza da letto, credo per un ultimo saluto. 
  Una trentina d’anni dopo il primo contatto con mio padre, ho sentito il bisogno di iscrivermi a una formazione di medianità. 
  L’apprendista medium frequenta delle giornate di formazione, organizzate da medium esperti. Durante una decina di anni ho potuto istruirmi in Svizzera, presso gli insegnanti locali e quelli provenienti dall’Inghilterra, dall’Arthur Findlay College, la famosa scuola di spiritismo e scienze psichiche, che ho in seguito potuto frequentare.
  I corsi di medianità favoriscono lo sviluppo di capacità innate, come quella dell’intuizione, che consente una conoscenza immediata, senza ricorrere al ragionamento. Un lavoro più approfondito mi ha iniziata alla lettura psichica, permettendomi di dare alle persone delle informazioni pertinenti alla loro vita, al loro passato e ai bisogni attuali e futuri. In seguito, ho sviluppato la capacità di contatto con i defunti, cioè l’essere in grado di vedere, percepire e sentire lo Spirito di una persona defunta, dando informazioni pertinenti sulla sua vita, affinché sia riconosciuto e possa dare un messaggio.
  Tutte queste pratiche mi hanno dato gioia, soddisfazioni, emozioni, e mi hanno portato a incontri che mi hanno consentito uno sviluppo personale importante, permettendomi di lavorare su certe ferite.
  Attualmente sto praticando e perfezionando la trance-guarigione, una guarigione spirituale data dagli Spiriti attraverso il medium, che funge da trasmettitore, in uno stato di coscienza modificata. Questa energia che la persona riceve, aiuta il benessere generale, all’armonia, alla consapevolezza, al cambiamento. 
  Ho appreso che un medium deve sapere lavorare con etica, rispetto, professionalità e amore. Grazie a coloro che non lo fanno, la medianità spesso è associata a cose negative, pericolose e false. Chi lavora avendo dentro di sé cattive emozioni, brutti pensieri, paure e credenze inutili, attirerà quelle stesse energie negative. Spesso, a causa del timore di contattare entità negative e malvagie, le persone dubitano della benignità di questa pratica. 
  Il medium deve lavorare sulla propria evoluzione personale e sulle sue emozioni, per purificarle, seguendo i buoni principi. Come dice Allan Kardec,[2] e come ho ben constatato, ognuno riceve in accordo con ciò che offre, e ciò che non riflettiamo non potrà attingervi.
  Nelle formazioni che ho seguito, vengono escluse la veggenza come lettura del futuro e i rituali per ottenere dei vantaggi o per causare il male altrui. Queste sono intenzioni umane e non medianiche, che non interessano agli Spiriti saggi e buoni, perché futili e blasfeme.
  Gli Spiriti aiutano l’uomo grazie all’ispirazione occulta, ma non lo esonerano dal lavoro né dalla ricerca, affinché possa averne tutti i meriti.
  Il giorno che ho accettato finalmente il dono della scrittura automatica, ho compreso il mio incarico. L’ispirazione che avevo ricevuto mi diceva che dovevo scrivere, posare la penna sulla carta e aspettare, pazientare e credere. È stata una sorta di illuminazione, e mi sono sentita a mio agio, felice, aiutata e grata.
    

   

  
  Spiriti e Spiriti superiori

  Ho potuto migliorare le mie conoscenze sugli Spiriti e l’Aldilà grazie allo studio della dottrina spiritista, alla lettura delle opere di Kardec e Chico Xavier[3] e agli insegnamenti ricevuti direttamente dagli Spiriti superiori.
  Lo spiritismo, come filosofia, riunisce un insieme di principi e di regole di condotta che mirano alla ricerca delle verità sulla vita, la morte e Dio. Come scienza, studia le relazioni fra gli uomini e il mondo spirituale. 
  Nella dottrina spiritista, l’anima viene nel corpo umano per fare delle esperienze, per consolidare un percorso di crescita grazie a ciò che impara durante la vita terrena. Essa lascia il corpo fisico quando ha terminato il suo apprendistato, e torna nel mondo spirituale. Questo tempo è determinato prima della sua venuta, e può durare un giorno o cent’anni, a seconda di quello che l’anima deve sperimentare. 
  Uno Spirito è l’anima di colui che ha vissuto sulla Terra, o in altri luoghi, senza l’involucro del corpo umano. Questo corpo è pesante e corruttibile, invece quello dello Spirito è leggero, etereo, fluido e indistruttibile, e viene chiamato perispirito.
  Gli Spiriti arrivano a comunicare se attirati da un’intenzione che desidera la loro presenza. Comunicano con chi vogliono e quando possono, perché hanno delle occupazioni. L’obsoleta credenza che non bisogna disturbare i morti è falsa, perché essi vengono da noi di propria iniziativa, anche senza essere chiamati. Ci stanno accanto perché ci amano, vogliono aiutarci e sostenerci, ma non diranno mai cosa dobbiamo fare nella nostra vita terrena, perché l’essere umano deve fare le proprie esperienze, per crescere e migliorarsi, che è l’obiettivo di ogni anima.
  Gli Spiriti superiori sono un ordine di Spiriti evoluti, più saggi, più vicini a Dio. Hanno già fatto le esperienze necessarie sulla Terra e non sono più obbligati a tornarvi. Si comportano come insegnanti e hanno delle responsabilità nel mondo spirituale. Il loro linguaggio è sempre dignitoso, nobile, logico, saggio, modesto, morale e privo di parole inutili. Essi hanno, inoltre, delicatezza, bellezza e tanta poesia, ragion per cui i loro scritti si distinguono sempre dagli altri. 
  Sono loro che mi hanno domandato di pubblicare i loro messaggi. Fino a oggi ho potuto così raccogliere i testi di Fatima, Callisto, Marie, Alois e Michael. 
  Chi ha letto i testi che ricevo dagli Spiriti e mi conosce nel privato può confermare che non sono opera mia, perché non riflettono il mio modo di esprimermi, e neppure le mie conoscenze culturali. Prima di questa comunione con loro, non riconoscevo né utilizzavo la parola dio, non amando le religioni in generale. Sulle prime, ho dovuto rileggere più volte i testi ricevuti per riuscire a capirli, imparando molto. Sono così cambiata, ritrovando Dio, ma sempre rimanendo distante da dogmi religiosi.
    

    

  
  La scrittura automatica

  Gli studi di Kardec[4] hanno permesso di fare conoscere la scrittura automatica medianica.
  Grazie anche alla disponibilità del medium, l’uso del braccio e della mano è ottenuto facilmente. Il medium non conosce il contenuto o il tenore del testo che si appresta a scrivere, e il movimento è indipendente dalla sua volontà. 
  Quando lo Spirito, dopo essersi liberato dal corpo fisico, torna a casa nel mondo spirituale, se ne ha l’opportunità, ama restare in contatto con chi ha lasciato sulla Terra. 
  Una lettera dall’Aldilà è un regalo. Si tratta di un messaggio che può facilitare una guarigione emozionale, stimolare una trasformazione personale, fare comprendere e accettare un lutto, illustrare il mondo spirituale e avvicinare a Dio. Tali lettere sono l’occasione dello Spirito di esprimere ciò che non ha potuto trasmettere durante la propria vita terrena, facilitando la sua evoluzione.
    

    

  
  La seduta di scrittura

  Prima di ogni incontro mi domando chi sarà lo Spirito che mi si presenterà. Una mamma, un figlio, una sorella, un nonno, un amico? Chi porterà l’amore dal mondo spirituale? Mi domando se sarà colui o colei che vorrebbe chi ha chiesto la seduta.
  Giacché sono momenti intimi fra uno Spirito e un essere umano, mi preparo alle sedute con molto rispetto, sento la necessità di collegarmi al mondo spirituale con una lunga meditazione. Accendo una bella candela, che va a simboleggiare la luce divina portatrice di gioia e di amore, in segno di affezione verso i miei ospiti invisibili. Sento la presenza degli Spiriti come una completa unione. Fisicamente, spesso avverto dei cambiamenti di temperatura, mutamenti di energia, li percepisco che mi sfiorano la testa.
  Per me non c’è, e credo non vi possa essere per nessuno, un cliente tipo. Tutti si pongono molte domande, hanno dubbi, vogliono prove, e hanno delle paure. Uomini, donne, giovani, anziani, possono avere, in un momento specifico della loro vita terrena, il bisogno di ricevere un messaggio dall’Aldilà. Come medium, scriba di questi momenti così personali, ho degli incontri magnifici. 
  Non pongo domande prima della seduta; a volte lo faccio dopo, per comprendere meglio ciò che è stato scritto, e per avere dei dettagli in più sulla vita di chi è venuto a scrivere.
  In genere, la durata di una seduta varia tra quarantacinque minuti e un’ora.
  Nel momento in cui poso la penna, posso avvertire l’identità dello scrittore, e a volte una sensazione incredibile di pace interiore mi invade, ma capita anche che mi senta nervosa e ansiosa. Questi sentimenti non appartengono realmente a me, bensì io capto lo stato emotivo dello Spirito presente, a seconda di ciò che si appresta a scrivere. Può succedere per esempio che avverta la commozione di uno Spirito, e qualche lacrima esca dai mei occhi.
  Quando lo Spirito scrive, sono sopraffatta dal flusso di parole e la mia coscienza può alterarsi. Di solito è piacevole per me, anche se ogni tanto la mia mano è molto tesa e ho bisogno di qualche piccola pausa. Non conosco mai il testo in anticipo, e dopo ne ricordo coscientemente solo alcune brevi parti. 
  A livello pratico, la scrittura automatica può variare a seconda dello Spirito presente. Come le parole vanno a comporsi sul foglio, provo a leggerle subito ad alta voce, perché chi sta di fronte a me possa conoscerle all’istante. Alcuni Spiriti scrivono lentamente e il testo è leggibile, altri rapidamente e rileggere è più complicato, talvolta impossibile. 
  Le reazioni, in seguito alla seduta, possono variare: entusiasmo, lacrime di commozione, risa o indifferenza. 
  Alcune persone non comprendono ciò che gli viene comunicato, o semplicemente si aspettavano tutt’altra cosa, e ne restano delusi e insoddisfatti, perché gli spiriti sembrano comportarsi in maniera diversa da quella nota a chi è stato loro vicino sulla Terra. Mi è capitato di sentirmi dire: “Mia nonna non sapeva queste cose, non avrebbe potuto dirmele”. Oppure: “Mio marito non mi parlava così, non diceva queste cose, non può essere lui”. 
  Non è facile concepire la profonda evoluzione di chi sta nel mondo spirituale, e dunque il cambiamento inevitabile del suo modo di esprimersi. Ma bisogna comprendere che gli Spiriti dall’Aldilà si esprimono con una consapevolezza molto diversa da quella umana. Essi sono cambiati rispetto a quelli che erano nella vita terrena, hanno abbandonato certi tratti personali che non servono più.
  Altre persone, invece, convinte di incontrare una veggente, rimangono delusi di non ricevere indicazioni chiare sul loro futuro o sulla loro vita sentimentale.
    

    

  
  Le parole di uno Spirito superiore

  Michael si è presentato poco tempo prima del debutto degli incontri del gruppo di insegnamenti spirituali e di lavoro medianico, scrivendomi di essere stato mandato per fungere da guida spirituale nella missione di insegnamento che proponevo in Ticino. 
  Questo mio progetto, che sicuramente viene da un’ispirazione occulta degli Spiriti, vuole riunire le persone interessate allo spiritismo e alla sua filosofia, per evolvere personalmente e spiritualmente. 
  Gli incontri si svolgono una volta al mese, e sono momento di scambio e discussione sui messaggi ricevuti. Michael a ogni incontro porta grandi insegnamenti. In concomitanza, ha cominciato anche a scrivere questi testi, domandandomi di pubblicarli.
  Michael si presenta come Spirito superiore, non fa dunque parte della mia famiglia o delle mie conoscenze; ma da quello che ho capito, ci conosciamo nel mondo spirituale, e quando vi tornerò potrò ricordarmi di lui. 
  Diffondendo i suoi scritti, dice Michael, contribuirà a mettere un velo di leggerezza in tanti cuori umani.
    

    

  
  Avvertenza 

  I testi, in scrittura automatica, sono ricevuti quasi sempre in modo rapido, le parole sono attaccate le une con le altre, senza spazi e punteggiatura, con ripetizioni e spesso praticamente illeggibili. Ho trascritto le lettere cercando di correggere il meno possibile la sintassi, per mantenere la genuinità dei messaggi, ma ho aggiunto spazi e punteggiatura affinché diventassero più gradevoli da leggere.

                

                
            

            

    
	[1] La tavola ouija è uno strumento utilizzato per le sedute spiritiche costituito da una superficie piatta sulla quale vi sono i numeri dallo zero al nove, le lettere dell’alfabeto, un sì e un no. Lo scopo di questa tavoletta è di interagire con gli Spiriti ponendo delle domande, le cui risposte vengono date da un indicatore che si muove grazie all’energia degli stessi. 
    





    
	[2] Allan Kardec, pseudonimo di Hippolyte Léon Denizard Rivail (1804 -1869), è stato un pedagogista e filosofo francese, conosciuto per essere stato il fondatore e codificatore dello spiritismo, dottrina di cui fu il principale divulgatore a livello mondiale. 
    





    
	[3] Francisco Cândido “Chico” Xavier (1910-2002) è stato uno scrittore e filantropo brasiliano. Medium del movimento spiritista brasiliano, ha prodotto più di quattrocentocinquanta libri che sarebbero stati scritti tramite la psicografia. 
    





    
	[4] Si veda a questo proposito Allan Kardec, Il libro dei medium. Edizioni Mediterranee, Roma, 2008. 
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